











Anno Il. 





‘TORINO Martedì 2 





25 FEBBRAIO 1868 


Num. 56. 








GAZZETTA PIEMONTESE... 









































Prezzi d'Associazione. Zano Son Tron Prezzi d'Associazione, Znno Sem Trim. 
Per Torino) tutto/il TRezno d'Italia franco Francia. > 48 28 18 

5 Aa 22 12 6 50 | Inghilterra, Austria, Germania, Holgioy 
Sori (uti ariani (11 18009 4 60 Spaggia o' Portogallo : ti 60 32 | esero anticipato, — L 
Svizzera © Roma , 36. 19 10 Gracia, Turelia ed Egitto (via ‘di Ancona); 82 42 22 | ogni mese — liserzim 





Bi pubblica datti i gioraì comprese Îe Demenicho. 








Un numero Cent: 





— Uli nunoro' arretrato Cent. Dis 





Lo amocinzioni si ricono alla Tpogafi 
Bertola; n. 21, — Provincia con. mandati postali alfenicati; — Fuori, St 
‘allo Direzioni, postali. — 1) prezzo della’ asscciezioni ed’ inserzioni, devo 











DO 


Rssociazioni Minnmo principio col 1° e’ col! 10/dì 
‘a cont. por: inca 4 spazio di Linea, 





(Sa Diroriono non restituisca + manoscritti che ricevo: _ti: abbrucia), 








TORINO, 25 FEBBRAIO: 1868 


ITALIA 


Rivista. 

Benchè gli affari della Sicilia non sieno così 
gravi come forse si temette © si va fors'anco spar- 
gendo ad. arte da alcuni che sieno, tuttavia non é 
dubbio che grande sconteuto non siavi e che i ne- 
mici. nostri non trovino in quel paese molti ele- 
menti da creare pericoli allo Stato. 

‘Tanto che dicesi ora deciso! l'invio d'una squa- 
dra dalla Spezia n Siri eusn. 

*A Napoli pure sussistono il malcontento e sin- 
tomo, secondo noi, assai grave è l'apatia nelle più 
vitali questioni pubbliche, che si mavifestano ogni 
giorno più pronunziatamente, e ne: facciano testi- 
monio le astensioni dalle urne, di cui abbiamo a- 
vuto un piccolo saggio nella elezione dei consiglieri 
provinciali surrogati. ‘Il 500 degli elettori andò 
alla votazionn e fa ridere, per non dir altro, vedere 
il sig. barone Gallotti e il sig. Barracco eletti l'uno 
con 144 e l'altro con 4113 voti nel quartiere S. Fer- 
‘dinando, 

I ladri e l'aggio sul bronzo son sempre in rialzo. 
Quest'ultimo è adesso all'8 00, e i primi hanno 
già raggiuoto una proporzione difficile a misura 
€ definirsi. Siete assallato in pieno giorno nelle vi 
popolate; figuratevi 

Se è vero ciò che dicono alcuni, l’amministra» 
zione del sig. Pironti, tra gli altri irresistibili bene- 
fizi arrecati al Comune in questi tre mesi, avrebbe 
prodotto una nelevole diminuzione nell’introito men- 
sile dei dazi di consumo, Si parla di un'oftantina 
di mila lire nel mese di dicembre e di un centi- 
naio di mila lire nel gennaio, in mano dei mesi 
precedenti. 

Troviamo in un giornale milanese le seguenti nù- 
tizie concernenti la strada ferrata fra Rililano e 
Vigevai Gli azionisti della medesima hanno a- 
derito ad una combinazione dietro la quale il ra- 
gioniere Giuseppe Ferrari di Brescia, rappreseatato 
in Milano dal cav. Paolo Angiolini, ha assunto la 
continuazione € il compimento della detta ferrovia 
‘nell'anno corrente. 

Tale combinazione, che consiste nel rimettere 
ciascun ‘azionista una parte delle azioni giù pagate 
a beneficio del nuovo assuntore, ‘sarà portata al 
‘comunale perchè anche la città di Milano 
che già concorse all'opera con ‘250 azioni da. lire 
500 caduns, 2 quest'ora soddisfatte, condiscenda al 
partito. 






























Genova, 23. — Ieri il preso di Pontedecimo era 
‘straordinariamente munito di forze, Un dolegato di que- 
tura, guardio , carabiniori erano colà. ad aspettare una 
dimostrazione annunziata da parecchi giorni Sì diceva clio 
dovessero scendere, in. occasione della domenica, i cont 
dini di S. Cipriano, per. gridare contro il sindaco; contro 
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Bomanzo sociale 


PARTE TERZA 


LA LOTTA 
Gariroto IL 


li marchese: di Baldissero, se vi ricorda ,, aveva 
recato seco il manoscritto di Maurilio che gli age 
di polizia avevano. sequestrato nella. perquisizione 
fatta in casa il pitore Vanardi. Le poche cose che 
ne aveva lelte fugacemente, segonte colla matita 
rossa dal commissario Tofi ed additategli del Go- 
yeraatore, lo avevano invogliato, uomo di alto senno 
e di imparziale giudizio qual egli era, di Ire. pi 
ampia ed esalta conoscenza , come ‘si’ suol dire, 
colle ideo ardite insieme, e per. lui, ed in quel 
tempo massimamente, affatto nunve, manifestate dal 
giovane pensatore. 

Sedutosi adunque' nell suo. sevéro studiolo, dove 
siamo già ponetrati, il marchese lesse con atten- 


























le tasse; contro. i liberali , ecc, ma pore: che uulla six 
‘avvenuto di tutto ciò. (Gazs. di Genova), 
i nem 


È uscito l'Annuario militare per. il 1888, Togliamo 
da esso i seguenti dati statistici: 

AL 1° gennaio) 1867 sì avevano in forza: 5 generali di 
armata, 55 luogotenenti generali, 100) maggiori generali, 
244 colonnelli, 807 Iuogatenenti colonnelli, 900 maggior, 
8760 capitani, 4361 luogotenenti, 559 sottotenen 
tutto 15,618 ufficiali d'ogni arma e grado. 

È giù un bell'esercito questo degli uffziali, che dqui- 
valo alla metà dell'esercito degli Stati Uniti d'America, 
ridotto io questi ultimi tempi a 10 mila uomini! Questo 
spioga perchè colà si pagano Ì debiti ed i fondi rialzano; 
0qui ni va a precipizio minacciando con incomportabili 
imposto 1a: stessa. unità italiana. 

Durante il 1867 il personale degli ufficiali obbe 1 so- 
guenti aumenti: 

I provenienti dall'esercito austriaco 18, i promos 
sottotencati dagl Istituti militari ‘o. dai sottufficiali 250, 
ammissioni riscontrate. nell'Annuario 1867, 158: totalo 
510. 

Per cul si ha una. somma complessiva di 10,129 uf- 
ficiali, 

Ma în ‘questo periodo di tempo soffri perdite' per le 
causò seguenti: 

Dispensati dal servizio 183 — Collocati in riposo 600 
— Riformati 8 — Rimossi 21 — Rirocati 26 — Morti 192 
— Cancellati. daî ruoli o disertori 9 — In complesso 
1099. 

Per il cho la forza degli ufficiali al 91 dicembre 1807 
si ridusse ‘a 15,084 ufficiali, divisa come segue: generali 
d'armata 4, luogotenenti generali 44, maggiori gonorali 
99, colonnelli 233; Iuogotenenti colonnelli 262, maggiori 
844, capitani 3345, luogotenenti 4500; sttotenenti 5570. 

Sarebbe curioso il conoscere quanti Juogotenenti_ge- 
nerali © maggiori generali stanno in riposo; avendo noî 
dei. maggiori genorali a 35 anni, certamente il numero 
dei giubilati non devo essora scarso, e. molto devo con- 
tribuire alla cifra dei 19 milloni (cifra eguale a tutta 
l'imposta fondiaria delle anticte provincie) che importano 
le pensioni militari. 




































I polverificii e il Ministro 
della guerra. 


Ta Lega Pacifica fa serii appunti sul sistema d'ap- 
provizionameato tenuto, dal nostro benemerito. Ministero 
della ‘guerra. 

Ove esatti sieno î fatti. esposti, noi ci. assoeiamo pie- 
‘namente alle severe ‘critiche fatte dal nostro; confra- 
tello. 

Perchè il ministro della guerra, nella seduta del 14 
‘avendo annuito alla, cessazione del monopolio delle pol- 
veri da\mina e da caccia, e dichiarandosi dì voler man: 
tenero. all'amminliteaziono militare la fabbricazione di 
quella da guerra e dei salnitri, durante il 1867 si sono. 
fatto venire dall'estero iu complesso 19,470 tonnellate 
di polveri!? diciciamo tredicimila. quattrocento settanta 
tonnellate!! È in grado il Ministero di smentirci?- 

È perchè, dal momento che in questo quantitativo è 
compresa una buonissima parte di quella da mina e da 
caccia , acquistarno all'estero proprio. nella prossimità 
dell'epoca. nella quale si pensa abbandonarie la fabbri- 














famosa frase: e Che cosa è ill derzo stato ? Nulla, 
Ghio cosa dev'egli essere? Tutto. » Egli con ciò 
esprimeva la sintesi, la conclusione del movimento 
di progresso del secolo xvi nell'ordine politico ed 
‘economico, il programma della rivoluzione che ne 
legava le basi dell'attuazione (e ne' lasciava com- 
piere l'edifizio al seculo corrente. E questo secolo 
non si finirà senza che si proclami un'altra forinola, 
‘od anche non proclamata in parole senza che si co- 
miaci ad effettuare nei fatti, la seguente: « Che 
cos'è la plebe? Uno stromento cieco, una forza senza 
guida, di cui si ha paura ‘e cui si 
pace Gra più del male che del bene, Che cosa ha 
lla de diventare ? Una forza. conscîente ed illumi- 
nata, che abbia essa stesso la ragione, & colla sua 
potenza trascini il mondo nella via del bene. n Aù- 
cor essa, la plebe, ha da diventar 4utto, perchè nel 
suo gran seno ha da avvolgere e contenere e confon- 
dere quelle separazioni che ora diconsi classi, fatta 
serbatoîo unico e comune di ‘tutte le intelligenze, 
di tutte le individualità operatrici, in una specie di 
‘emanatismo politico, nell'unità di popolo: 

« Leggevo l'altro giorno di certe macchine a va- 
por acqueo che mandano innanzi sopra rotaie di 
ferro una (Giza di carrî di peso madornalissimo con 
velocità meravigliosa: e fauno muovere î congegni e 
le ruote d'un' intiero opifizio con un movimento 
trasmesso, Cotal forza di vapore non. diretta, mal 
governata può essere uno sterininio; in quell'orga- 
nismo meccanico è una benedizione. Ecco l'imma- 
gine della plebe nel movimento sociale: ecco la sua 
parte che oramai viene ad assegnarie il progresso 
allo stadio în cui si trova, Abbandonata a sè, mala- 

















al 17 11? Perchè sprecarla dal momento che le materie 
prime le abbiamo noî in'maggior: quantitativo e bontà ? 

Perchè sprocacla; dal momento cho la fabbricazione di 
queste due (classificazioni è la meno, difficile (e la meno 
gelosa ? La capacità. dei nostri fabbricanti era forse in- 
sufficiente anche per. così poco' 

Perchè poi provvedere all'estero anche quella da guerra, 
dal momento che la pirotecnica militare. di. ogni Stato 
dove essero grandemente gelota © guardinga sulla por- 
fettibilità o sul segreto delle proprio munizioni da guerra? 

Perchè prorrederne dal momento che vi sono € si. vo- 
‘liono mantenere all'Amministraziono militare gli otto o 
nove polverifci governativi, dei. quali alcuno discreta- 
mente importante é che tutti poi indistintamente costano 
allo Stato ue’iogente spesa di conduzione? 

Cosa fanno adunque questi rogli stabilimenti? 

Dor'è, e doro è andato, e quando, o come sì è con- 
sumato Îl loro pradotto? 

Le bravure del 1866 hanno assorbito tutto, anche 
quello) che preesistera? 

‘Al Ministero della guerra poi domandiamo; 0 10 do- 
mandiamo anche alla Camera, perchè nel bilancio di que- 





sto Ministero; figurano al capitelo 31, sotto il' titolo di'| 


Paghe d'aspettativa ad ufficiali L. 300,000, 0 poi alca- 
pitolo 3Ì, sotto l'identico titolo ‘figurano altro L. 9,785. 
mila? 
=_= 

; PROVENTI DELLE GABELLE. 

La Direzione genorale: delle. gabelle. ha: pubblicato lo 
chio delle: riscossioni fatte nel mese di gennaio 
1868 ed in quello corrispondento del 1867, 








1808 1867 
Dogane B,839,778./21 1. 6,970,588 20) 
Diritti marittimi —‘249,824 50 205,708 9 
Dazio consumo —4,579,648 35 2,190,304 08 





Tabacchi 7,351,618 65 7,529,206 20 
Sali 6899/99 96 11983/596 08 
Polveri 220,968 86 141,774 #6 


Totale L, 24,727,684 52 L. 21,615,814 48 

I prodotti, delle gabello del gennaio. scorso, messi a 
‘confronto con quelli. del gennaio 1867, offrono pertanto 
l'aumento compleasivo di L. 9,812,170 Vi. 

In gennaio 1867 si ebbe però un decremento sui sali 
per motivi straordinari, di L. 616,479 99. ‘Tenendo conto 
di ciò, l'aumento: complessivo in gennaio di quest'auno 
‘non sarebbe che di L..,695,696 71. 

Lo dogane ribassarono di circa 500,000. 
introito delle dogane. potrabbe accrescorsi. miglio- 
rando il sistema di percezione, ed evitando 1 tante frodi; 
ed il contrabbando. Si mira a rendere l'Italia via di tran- 
siti del commercio europeo; ebbene si comincino a.to- 
gliore lo molostie attuali dei doganieri, perchè si finirà 
per istanoare tutti e fur preferire le vio più lunghe fuori 
d'Îtalia meno travagliate, 

Il Times riportava pochi giorni or sono una lettera di 
un viaggiatore inglese che rilevava appuato questi scono, 
‘© sappia il Governo porvi riparo, altrimenti i bei risul 
tati del traforo del Cenisio andranno in Emaus. 


ATTI UFFICIALI 























La Gassetta Ufficiale del 83. febbraio) reca: 

1. Un reglo deereto del 5 febbraio con il quale 
il comuno di Casteltermini in provincia di Girgenti, per 
gli citotti dol dazio consumo, apparterrà alla categoria 





con danni infiuiti. L'organismo meccanico che deve 
farne una. forza utile è l'assetto. politico e sociale 
che conviene rimutare di molto, non certo per bra- 
schi passaggi, ma per lente gradazioni di migliora- 
menti 

«Ma quest'organismo politico e sociale deve egli 
esser quello che attuò l'assolutismo acceatratore, per 
cui la volontà d'un solo dia norma e regola a tulto 
il movimento della vita pubblica d'un popolo; deve 
egli esser quello che sognano i comunisti. per cui 
la società assorbendo compiutamente: ogni persona- 
lità , distrugge la libertà individusle. per faro di 
futti la ruota d'una macchina agente di forza sotto 
una specie di legge fatale? No: sono tirannia e il 
comunismo e l’assolutismo, due forme d'un mede- 
simo errore, d'un medesimo. delitto, lo, schiaccia 
mento. della personalità umana, sul libero. sviluppo 
della quale deve fondarsi il progresso dell'evo mo- 
derno. La condizione, l'ambiente ia cui e' per cui 
deve aver luogo la rigererazione della plebe può 
essere SOLTANIO LA LIBENTA” >. + + +... +. 








@ L'umanità comiocib per essere tulta schia 
perchè. tutta ignorante; schiava delle forze della 
natura che non aveva imparato ancora a vincere 6 
‘guidare, schiava. dei proprii istinti acimali che non 
‘aveva ancora imparato a dominare e farne virtù ed 
afletti. Dalla profondità di questo abisso di tene- 
bre intellettuali @ morali, cominciarono a sorgere 
gradatamente ‘ad una luce relativa sempre via. vis 
crescente i. pochissimi, poi i pochi; cominciano 
ora ad essere î molti; non sono ancora i più, con- 
viene che sieno tutti. I sacerdoti prima, che usa- 




















mate e a torto compressa ,  disordina 0 scoppia 


rono la forza del pensiero a consolazione e terrore 





dei Comuni chiusi a datare dal 1 del mese successivo 
alla pubblicazione del presente decreto, 

2. Un regio deereto delli9 febbraio con il quale 
Îa pirocorvetta. Tancredi è radiata dal quadro del re- 
gio! maviglio. 

2. Dinpestzioni. relative ad impiegati al mini 
stero della marina è ad ufficiali dell'esercito. 

î. Una serie di disposizioni nel perscnilo 
‘dei notai. 


Cronaca Cittadina 


legio nazionale di Torino, — n 
quest'antico o. fiorente Tatituto, chiudeasi salato pi p. 
28 corr, con isvariato © geniale trattenimento dramma- 
tico-qqusicalo, la serie dello rappresentazioni date da' quei 
giovani convittori nella stagione de) carnovale. — Le 
autorità scolastiche, î parenti @ gli amici che v'interveo- 
toro nùmerosi, non poterono non ammirare la franchesza, 
il brio; il buop gusto della recitazione, lo alnncio e la 
‘sictirezza con cui seguirono cantate’ e @ solo e a coro, 
l'ordino e la grazia che portarono in tutti i saggi cho 
diedero. 

E sovratutto ne piacque vedere il venerando arcive- 
covo di Torino, monsignor Riccatdì, intervenire lui pure 
ad incoraggiare colla sua presenza quei buoni convittori, 
porsuadendoli‘coîì della più eloquente maniera come bere 
ccoppiino la coltura delle scienze, dello lettere 6 delle 
‘arti colla bontà del costume e colla sebietta pratica della 
religione, a cui vengono saviamente. indirizzati, 

I nostri clogi si bravi maestri di canto e di declama 
zione 0 alla solerte © paterna direzione del Collegio Na- 
zionale torinese, 
































* Fiera di Glamduja. — Per descrivere. ac- 
conciamente la giornata di ieri, ci converrebba vuotare 
îl sacco di tutti i termini e di tutti gli epiteti di entu: 
sinsmo e di aminirazione: e i nostri buoni lettori devono. 
già enuerai accorti che di entusiasmo e d'ammirazione non 
ne abbiamo una troppo grando prorviita. 

Il sole, impietosito dalle suppliche o. convinto! dallo 
Buone ragioni che glì seppe dire l'iaviato di Giandujs, 
tenne ancora il broncio la mattina, ma poi verso le un- 
‘dici, visto che tanto e tanto Ja mattia della, gente era 
quella medesima, l'accorrenza strapitosa, la fiera anima- 
tissima, capì che la era, una mulaggino senza sugo ln 
sua © sî mise a sorridere co'suoî più bei raggi d'ore nel 
più bell'azzurro del cielo. 

Tutta via di Pe, tutta, piazza Castello, tutta, Dore, 
Grossa tramutate in una sequela di fondachi provyi 
sori elegantissimi fono assaliti lungo tutto il giorno da 
una marea incessante di avventori, clte ad ogni ondata 
lasciano suî banchi deposito — amò non di monete - 
ma di biglietti © portansì via ritirandosi mercì è giogill. 

Per la via i cavalieri, i commendatori, le gran crosi 
di Gianduja erano più numerosi che non quelli dei soliti 
santi per tutta Italia. Tutti vollero essere insigniti di 
quell'ordine, Torinesi e non Torinesi. Vidi io che scrivo 
tia Milanese entusiasta coperto di crachals, giandujeschi 
come tin' ambasciatore di decorazioni; ier. sera allo 
Stribe tutti gli attori ed attrici recitavano insigni 
quelle placche. 

Se volessimo parlare non già divisatamente delle tante 
cose’ che meritaro quanto meno un cenno, ci vorrebbe 
‘altro che lo spazio concessoci da queste colonne 1 Si con- 
tentino adunque i lettori , e: si contentino i benemeriti 























insieme dell'universale, approfittandosi del. sent 
mento religioso, primo sintomo. di progresso ni 
l'uomo uscito appena dall'efferatezza della barbari 
poscia i guerrieri che usarono la forza dell'a- 
nimo e del braccio in difesa dell'assoriazione co- 
mune; quindi coloro che col commercio e coll'ia- 
dustria usarono delle forze della natura per accre- 
score la ricchezza della sociale agglomerazione. Al 
di solto sta ancora l'immensa massa di coloro. che 
usano le forze’ tutte della loro vitalità nella lotta 
della produzione, ad effettuare benefizi economici, 
sociali intellettuali a cui essa troppo poco o nulla 
affatto partecipa. La società dell'India ha da secoli 
arrestato il movimento progressivo ascensionale delle 
classi, cristallizzandone per così dire l'assetto nella 
stabilita fatalità delle caste: a qual punto erano al- 
lora arrivati î differenti strati sociali dovevano, fer- 
marsi in eterno colla varietà immutabile dei -loro 
riti © vantaggi maggiori o minori misurati. dal- 
l'ingiusta casualità della nascita: sacerdoti, guer- 
tierî, trafficanti, ultimi i parie che non dovevatio 
aver mai diritto, nè vautaggio nessuno. Ma quella 
società in tl modo s'è tolto l'elemento e la ragion 
della vita; immobilitando il suo organismo ne im- 
pedi la funzione migliore, quella del' migliorarsi; 
‘ogni corpo sociale che non progredisce, decade; 
quella società da secoli sta lentamente morendo, 

+ Ma in Europa eziandio , ‘anche dopo ili fiero 
scuotimento della rivoluzione di Francia\sono troppi 
ancora i paria! Il risultamento della gran rivolu- 
zione, (u l'esecuzione la più compiuta possibile del 
programma di Sieyes: l'emancipazione, anzi il trionfo 
del ceto medio. pero stesso napoleonico non 
rappresenta altro a' miei ‘occhi. È la democrazia del 
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‘imerciai della flora di un rapilissimo e sommario 0 fu: 
Eacissimo tocco. CS 

‘Primo luogo merita l'esposizione dei. vini, Si presen: 
tarono all'appello più di/180 mila lottiglio, e frammenro, 
‘n/gnseto/a sovraneggiaro una botto norma ,, il masto- 
donte delle botti, che contiene! citoa 300 ettolitri, E 
‘sì’irovarono nssaî bene d'essore venuto questo benedette 
bottigtie, porche n fecero nfaroni, ola sola casa di com- 
‘ifssiono Carinale e Biesone — una casi che vi racco- 
fiandiamo per selo € por intelligenza: — oporò contrat- 
tagioni molte e vistose; 0 come non sì poteva desiderare 
meglio. 
Dopo il vino, f bestiame, prodotti agricoli clio con- 
tesigono Îa ricelezza della nostra terra. Molti furono i 
capi che comparvero sulla. fera; forse le vendite won fu: 
fono in proporziono, ma per un principio co no fu:al 
vastanza da faro sperato: un compiute successo gli. abi 
‘avvenire. BU! oggi stesso forse o sanza. forse le: contrat 
fazioni saranno maggio i 

T'banchi di mercerie diverse che afoggiano per tiso, 
per biion gusto, per bellezza di oggetti messi iu vendita, 
sono infiniti. Citiamo | così a memoria il. banco, del si 
Soave! clio espose oggetti dî merito veramebte atraordi 
‘narîo ed ebbe il merito. maggiore — ela furberia— di 
vanderli ad un preszo, moderatisiimo; e ne: fu ricompen- 
sato, perciò in fatti allo ore 5 il suo banco tanto sovra- 
carico alla ‘mattina, era. bello e sguernito; Il bauco del 
sig: Massa; il banco, dei Paladini dell'industria. nasio: 
‘nale; quello monumentale del Bogo, ecc, eco. 

Vi erano poi i banchi di beneficenza per gli asili dei 
Inttanti, per la colonia agricola di Moncucco, pel colle- 
gio degli Artigianelli, pol Ricovero dei mendici, pel feriti, 
































pér questo e por quello, e codesti banchi altre tutte le 
altre seduzioni avorano ancora una massima, irresistibilo, 
‘quella della gentilezza delle brave signore venditrici ‘a 
‘eli nessuno è capace di rispondere una negativa. 

Sinmo persvasi che da ogni parto nî fecero buonissimi 
gindagal'e ne staranno bene Îl commercio nostro cho ne 





ha bisogno ed anco i porerel 
fratelli meglio favori 


nello spasso dei loro 
di loro dalla fortuna, trovano così 





‘in sollievo ed upa novella prora che questa brava citta- | 


‘aibanza non dimentica la solidarietà che tutti; ci striuge 
‘quanti apparteniamo all'amana famiglia. 

ÈE sopratutto una cosa iu coleste fest (6 bellorie ci 
piaco oltre ogni dire; ed è chè vediamo bandita, affatto 
‘quoll'oggiosa e malgraziosa d'una politica, fatta apposta 
por dividero gli animi. Qui in questi giorni siamo tutti 
d'accordo e l'allegria ela carità si accomunano tutti in 
tin sentimento în un'opera. 

Tutti! Dalla reggia alla soffitta. Ieri la Duchessa di 

la Principessa Margherita, il Principe Umberto 
«il Principe Savola-Carignato scorsero a piedi coll folla 
in'‘ilezzo ‘alla fiera © compraroo a questo e a quel 
banco, lieti! dî fratsiischiaraî e partecipare ancor essî 
‘lla festa popolare. 

Oggi il tempo è ancora più ballo di ieri e la concor- 
renza e l'allegria continuano della migliore. 

‘Allo: tre vi sarà estrazione della "Tombola. 

Lai sera îl solito: rogo. consumerà il porero Carnevale 
ché fenico novella rinascerà quest'anno venturo dalle 
‘suo ceneri, vogliamo sperare brillante: ugualmente. 

‘A questo proposito, avvertismo i negozianti che hatno 
il'‘banco.in Doragrossa, che devono sgombrar la strada 
per tempo affine di evitare inconvenienti durante la 
‘Fiammata. 














© Una passeggiata alla Fiera fani 
attea. — Un piacerolissimo volumetto si è pubblicato 
‘sotto questo titolo dalla tipografia della Bandiera dello 
‘studente, Si venderà per 40 centesimi a beneficio della 
famiglia dell'operaio Cavalasca, che morl in seguito a ca- 
duta mentie esoguiva i Javori pel Carnevale, 


© Gran veglione. — Il ballo mascherato al tea- 
tro Regio fu dei più belli che sieno stati mai, Grandis- 
‘simo il mumero degli accoral: maschere in quantità stra- 
ordinaria e ricchissime e di buon gusto. Le varie squa- 
‘dre di giorinotti mascherati in abiti com ricchi e bril- 
anti diedero alla festa un brio ed uno sfoggio che non 
ai possono descrivere. Buon umore ed urbanità come 
sempre. 

Tina notte f4srique, como dicono i Francesi: ina notte 
d'incanto! 





—_ 


terzo stato, che si afferma mercè la forza contro 
l'antica monarchia del. diritto divino, contro l'antica 
aristocrazia dei privilegi, contro l'antica supremazia 
dol papato; tre forze del mondo andato a fascio colla 
rivoluzione , le quali tenevano: schiava l'umanità, 
Napoleone è un parvenu della borghesia che invano 
cerca coprirsi col manto del sacro romano impero 
di Carlomagno per illudere il monarcato @ i vecchi 
patriziati d'Europa ; che riesce a circondirsi d'una 
‘specie. di Cessrismo democratico per. trasciner seco 
le masse. In Roma non v'era ceto medio, e Cesare 
per abbattere l'aristocrazia si fece l'uomo della plebe; 
in. Parigi, dopo la rivoluzione , Buonaparte si ‘servì 
del militarismo e della conquista per îspandere le 
affermazioni politiche otenute dal terzo stato e che 
erane  sornuotate all'anarchia , dopo: la sconfitta 
del demagogismo plebeo, L'opera. di Napoleone, 
poliicomente e socialmente parlando , è tutta nel 
Cudice ‘civile: il vangelo. della. società. moderna. 
Dopo l'impero non, fu,pussibile più che.mu monar- 
cato borghese. 1 Borboni, ;Lornati, daveltero accoa- 
ciarsi a regnare in tal modo, e poichè. Carlo X non 
seppe. adaltarvisi a dovere , la rivolta del 4890 io 
cacciò per far luogo ad un.re secondo il cuore del- 
l'epoca : un re, come.lo chiamano al di Ja delle 
‘Alpi, un re di bottegai (*). 

«La plebe dalla grande rivoluzione, (a dispetto 
delle audacie demagogiche e delle utupie sosiali che 
si presentarono alla luce del giorno, non cube, nella 
divisione dei henefizi, che ana meuoma parte: ap- 
pena.se la ricognizione, di alcuni diritti, la.conces- 
sicue di pochi; la precarietà delle sue condizioni 
foi etici gie queto cone scie Maceio 











paguorà il carnovale al suo rogo questa sera partendo, È 
‘lle’ 10 dal Valoltino, dopo di aver persorso le vie Bor- 
goanovo, Lagrange, S. Filippo, Santa Teresa, Cornia 
‘ino. allo Scalo; tornerà fnidictro ner fa via. medesima, 
Gotto Principe Umberto; vio Oporto, Carrozzai e ya 
Niiova, ed arriverà in Piazza, Castello; ove al puuto di 
miczzatotto Il povero Carnovale renderà. l'estremo aric- 


gio 


miù 





fito ju mezzo ni più nuovi (e straordinari fuochi d'artifi- | miu 
zio: composti dal bravo sig, Viriglio. 

“Lin Società ferrovinrta dell'a Italia noù |! È 
contoità di aver Iargito ula ragguardevole somma e $ce- 
mato!a distvisura le tarifo poi viaggiatori , i ini, ece., | "2% 
‘in quest'occasione, volle eziandio rendere più bello: Io 
scalo col far distruggote Îl cafà provvisorio, che în- |-fobi 


golibrava (ina parte dol porticato di partenza e far 
ollocaro nella, facciata il grande (orologio. che. ancora 
mancava A compimento di questa stupenda mole; 1 nostri 
complimenti a detta Società per: questo suo Del pes- 
aero; (Le Strade ferrate): 

< Culque suum, — Nella Rivista giudi 
di salibato il merito dell'arresto dell'imputato Vai che 
venne condannato dalla nostra Corte d'Assisio è aitri- 
buito ad in brigadiere dei reali carabinieri. 

Un documento autentico ci prova invece che quell'r- 
resto fu esegnito da un sotto-brigadiero delle guardie di 





moi 

















“# Neerologia. — Manco 


architetto, oav. dell'ordine do'Ss. lai 





Fino del enrnovale;— Il corteo clio accom: ; Tarizzo da Favrin, nei mercoledi & Venerdl verso, 1eta; 
ni festivi a ore & pom. 





lor ossermanto, 





tivi allo oro $ poni. 
Spirito Santo: P. Quirico Pallarolo; da Casal-Germeli, 





nor osserranto, tuttii giorni verso scra. 


iorni orso nera, 


Ospizio di Carità: D. Eenesto Chanaz; domenica, 





irtod) 0 giovedi A ore 6 pom: (Unità Cattolica), 


ibrato 1808, ore 





‘pom, Lombardi Gaetano, ingegnere 
zio e Lazento, gi 





ombra della seconda. rin 











glio, collegiale; del: Sai 
tunrio d'Oropa, a ore $ 112 mattina. 
Basilica Magistrale. P. Alessandro Bassi, da Feletto, 


fiori feriali verso acra, pei fo- 


un Martiniano. Ferreri 1), Scxerino, da Torino; tutti 


vivi la' sera del. 29 


Hi 
ono scientifica del 1840, ot 
fapottora del: regio tentro; uomo probo, onorato è cor 
pianto da quanti chlioro la fortuna: dì conoscerlo. 
Tiingo sareblie a dire le fasi ono 
tanto come distinto pittoro (decorato di medaglia iu rame 
all'esposizione generale dol Valcitino), quanto come fu- 
gegnore del vecchio camposanto della città, ampliamento 
di Torino; dell’ospodale «li Cumiana chiesa della Gran 
Madre di Dio, macelli di Po, ccon ove. 

Come) cittadino, torinose egli nulla tralascià ‘id. cogli 


cho dolla sua vita 


P. S per nome Cremonesi. 


n. 1 fu commesso un farto di cedolo e: denari. 
Lo cedole: portano î numeri seguenti : 





“> Cartelle rubate; — Tori in via Santa Polagia 


scritti nè colle opore per concorrere alla \rosperità della 
patria onda ottenne imumoreroli attestati d'onoranza e 
di gratitudine, cari alla famiglia cd agli ami 











Osservazioni meteorologiche fattà nll'Ossertatorio astro 








chio în coso di agîiazione potrebbero riusci: perico; 
logi è di far credere alla Francia, che in Italia si 
‘ennio preparando armi ed armati per aggredire gli 
Stati del Papa, n 
Si N naso mandiamo a (oli gli pnesti patrioti 
ed emigrati che hanno relazioni (ed influenze de 
quelle. provincia ad adoperarsi eMacemente perchè 
‘vesti raggiri ‘© mone reazionarie sieno falli cono” 
‘cord alla gioventà roma, la grato, cossando dale 
l'emigrare, cesserà dal creare danni a sè stessa cd 
mbarazzi al Governo. 








Niportinmio dll'/valia-la, seguente notizia lascisn= 
dite al quel gioronle tuta la ‘responsabilità: 

‘“ Siamo ossicurati ehe al momento in cui scri- 
viamo sia stato già firmato il decreto che ritira la 
legge sul macinato. a Ù 

ilî he saranno state le ragioni?... Aspettiamo 
che dì decreto sia pubblicato ‘e non mancheremo 
dî Carci i nostri commenti, » 














Goro voce che il comm. iui sia per. abbando- 
naro il posto di prefett) di Padova. Non se ne.co- 
‘nosce il successore. 

La soconla Camera della Baviora discute in ‘questo 
momento una proposta di leggo , colla qualo si vogliono 
‘abrogare alcune restrizioni alla libertà privata, che sono 





N. 163,812, cedola al portatore di 1: 100 di rendita. 
N. 117,160, id: di L. 200 id. 

















conse) a cre A pom, 

‘8:Carlo. Schinpparelli tool. Stani 
Corpus Domini, da Torino, primo 
tutiue, negli altri giorni a ore 6 pom. 

5. Dalmazio. Rolando teol. D. Gio. att, canonico 
della cattedrale di Saluzzo, a ore 11 mattina. 

S. Francesco da Paola, Kerbacher D. Gaetano da To- 
rino, a ore d pom. 

Madonna degli Angeli. Robotti D. Innocenzo da So- 
nei giorni festivi s ore 11 mattian, nei giorni fe- 
a ore € pomeridiane. mi 

885 Annunziata, P. Clemente Bardizso, da Carma- 
‘gnoîa, minore osservante, nei giorni feriali a ore! e nei 
festivi a ore 11 mattina. 

Sane Agostino, P.. Camillo. da Torino, cappuccino, nei 
giorni feriali ‘a ore & © mel festivi a oro 9 112 mat 
tina. 

B. V. del Carmelo. Abbona teologo ed avrocato Mat- 
teo, da Monchiero d'Alba, predica alle ore 9 Îti mat- 
tina. 

Sì Francesco d'Assisi. P. Pampirio. dell'ozaino dei 
Predicatori, lettore dì S. Teologia, a ore 1 mattina. 

‘5. Tommaso. P. Borardo Taverna, noì giorni feriali a 
ore 6 nei festivi a ore 9 mattia. 

Corpis Domini. P. Elioloro da Carmagnola; cappio: 
cino, hei giorni feriali x ore 6 e nel festivi a ore ll 
mattina. 

5. Massizao (Borgonuovo), Boccardo teol. Carlo, cano- 
nico delin cattedralo ‘di Savigliano, da Torino, tutti i 

‘a ore 9 mattina: 
Ss. Simone e Giuda: (Borgo Dora): Teologo canonico 
Valinotti Francesco, nei giorni di mercoledì e venerdì x | il 
ore 6, e nei giorni festivi a. ore 4 pomeridiane. 

fa. Pietro e Paolo (8. Salvario). P. Eliodoro, canpue- 
cino, mercoledì © venerdì verso (sera, giorni festivi a 
ore 9 12 pomeridiane, 

Immacolata Concesione (Borgo S. Donato). D. Gius, 





lao; canonico) del 
no a ore 11 mat- 

















non fu mutata, la sua emancipazione dalla miseria, 
© lentata soltanto e male, 0 pretesi attuare con 
ispedienti più nocivi e minacciosi dei diritti d'altraî, 
Il torto non fu degli uomini nè degli avveniment 
fu della necessità delle cose. Il nostro ceto non tro- 
vavasi ancora in condizione da approfittare della 
rovina della società antica per farsî, nella ricostra- 
zione della nuova, un posto migliore. Era’ giusto 
che il ceto medio ne vontaggiasse egli primo e quasi 
esclusivamente, perchè quella rivoluziore era opera 
suò, da lunga mano egli cî sî era. preparato, nel 
suo seno era sdrta quell'agitazione filosofica dì cri- | mi 
licisno che aveva arrivate ed affa: 
sfere superiori e preparava nell'ordiné delle idee 
quella distruzione del vecchio che doveva poi aver 
ih go così meravigliosamente ne’ fatti. A. tutto ciò 
la plebe non aveva callaborato che con qualche tu- 
multo. suscitato’ dalla. miseria, andando 2 gridare, 
otto alle finestre di quella che era ancora per lei 
la (Provvidenza incarnata, voglio! dire: Ja monarchia, 




















Q'Alessariatia, d'avni 


peria reale - 


cauti giovani 








ico di Torino a metri 276 sul licello del mare. 
























N. 538,079; 1a. di L: 100.10. - 2 EST c 
Ni 293,267) codola (el prestito nazionale di liro 10 d'| /8|53 |E5 
rendita. 3|8&.|î2 to 
Usa cedola nominativa della moglio di L. 150 di von- | # &|535)5® 
dita fa lasciata intatta; SBlotizsa _ 
Sì pregano colora a cti la cadole rubate venissero pre: | _»|SEZ/E45 atmusterico 
sentato, di faro Ie opportune donunzie. S| ES|a=5 
n Predientori quaresimalisti di Torino nel | n E dalai | coperto 
L'anno 1868. — Metropolitana, Schiavo cav, D, Alessan | è aL vi SO forio | coperto 
dro, canonico della cattedralò di Vicenza, nel 1* giorno | 12 a 30 debole | sereno 
iralica a ore f pom, negli altri giorni a ore 11. so da St 
"5. Filippo. D. Giov, Rossi da Schio! (iocest di vi- | 4 di RE FIS 





Temperature estreme al nord { minima 
in gradi ceutesimali russima 89 
Pioggia milimetti Î,0 

Tomperattira intuima della netto dol 25" 0A 


Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 


(Tempo medio di Roma) 
20 febbraio 1808. 


18 


Nascere dal Sole, ore 7 Î — passaggio al meri. 
diano, ore 12 32 — tramonto, orè 6 0. 
Nascere della Xnma, ore $ 31 matt. — passaggioal 


cridiano, 2 42 seen — tramonto,oro 9 1 sera, 
Giorno della luna 9° 








Morti denunciati all'ufficio dello ‘Stato Civile 
il giorno 2A febbraio 1868. 


Dalpozso contossa Carolina, nata Dalposzo) d'Anniono 

6, d'Alessandria — Lombardi cav 
Geztano; id. 75, di Torluo, ingegnere — Braggio Fran- 
cesco, id, 08, di Rorgamasco (Acqui), custodo alla Stan: 
Sila Annunziata, nata Bellani id. 68, di 
Belgirate — Broglio Ginsonpe, id. 10, dî Torino — Più 





minori d'anni 
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Leggesi nell'Opinione: 





territorio pontificio: ‘ed infatti tutti i giorni i 








‘con quella della forma politica. Gli amici della plebe 
credettero che il veataggio di essa più facilmente si 
otterrebbe col trionfo del partito repubbli 
questo non ha tuttavia guadagnato la. maggioranza 
delle coscienze e delle opinioni în Europa. 

« La forma politica non vi ha da che fare. Auch 
la monarchia può soddisfare a ciò che pretondesi 
dalia' giustizia verso le basse classi, che queste co- 
minclano anche inconsciamente a domandare, che 
esige la legge medesima del progresso uman 
questo è necessario oramai entri in ‘azione’ l'ele- 


‘ano; 








ento della piebe: quello forma: politica qualsi» 


monarcato ‘0 repubblica, clio saprà sinceraznente ac- 
cettare' ed aiutare sifalta entratura e fondotrisi, a- 
vrà assicurate le proprie sorti sodiisfscendo al bi- 
sogan dell'epoca... + + 





« Quella classe che alla plebe dovrebbe tendere li 
mano è lu borghesia. Uscita da poco, da ieri sol- 
tanto, fuor di quel baratro di soggezione, d'igno- 





Nelle provincie soggelte alla Corte romana si 
aggirano prezzolati agenti, che con mille. modi sor- 
prendono la buona fede degli inesperti, facendo 
loro! credere, che nello Stato italiano siensi ripresi 
gli arruolomenti per una nuova. spedizione contro 





lasciano accalappiare da queste arti 
grossolane, e sì presontano alle autorità di confine, 
domandando di essere arruolati fra.i volontari 
ribaldiai. Così si cerca nello Stato pontificio di rag- 
giungere il: doppio scopo di sbarazzarsi. di elementi 


gr 


Per 





ghe aveva freddo e che‘aveva feme. Quando la 
voluzione, fucesdo come Saturno, chbe divorato 











ranza e. di miseria dave s'agita ancora il volgo, 
i | dovrebbe facilitare il cammino ai suoi fratelli, L'onda 


Ancora. vigenti in quella parto doll'Alemagna. Pare egli 
specialmente, possibile cla. in Bayiora la fucoltà di co 
trarre. matrimonio | dipenda dal consenso del Comune? 
Sî cradle él Îl nuoro progetto! leggo, dotta legge so- 
ciale , s0)idvorà discussioni gravissimo; Non si possono 
infatti rompero agorolmento 16 vecchie tradizioni. 





Sir.S. Northeoto ntinunziò alla Camera dei Comuni 
Ingliltcira clio ima lettera del generale Nopier esprime 
În speranza cls. l'impresa d'Abissinia, da lu comandato, 
Sùrà terminata nella stagiono presente, 

Viù molta: agitazione in Portogallo: Scoppiarono in 
strrozioni fin parecchio. città, a, Villa-Flor,, Villa:Nova; 
Villa-Nova de Coresira, Villa-Nota de Famalicao, Val 
Passos:, Torros-Volms, Aveiro: Causa principale della 
scontontezza è l'amministrazione del Ministero ‘Avila 0 si 
spera di rimedinrei colla nomina del duca di Lulè, 
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CORRIERE DEL MATTINO 


ee 





Gi scrivono + 
Firenze, 2A febbraio. 

Cote voce lie siasi definitivamente inteso fra i 
Governi di Francin ‘©: d'Italia un accordo per la 
questione romuna. 

Per'ottenere l'alleanza della seconda , la prima 
mostrereble \d'essere: disposto. di concedere alcun 
vantaggio all'Italia verso di Roma; un vantaggio clie 
escluderebbe frattanto quella soluzione definitiva che 
vuole la nostra nazione. 

Dicesi a questo. proposito che il nostro Governo 
abbia decretato d'inviore gli emigrati romani alla 
frontiera @ che l'ordine dato sia già in via d'ese- 
cuzione, 

Il catnovale qui , non ostante tutti gli sforzi ,, è 
sempre la più fredda cosa del mondo, 

fi corso fu però piuttosto bello, Ma fra i carri 
famosi che sî aspettavano sapete quanti meritavano 
uin'cenno? Dure! Di mascherato pochissime: i mi- 
gliori erano certì. funi 

Nameresi erano gli equipaggi eleganti a due ed 
anelie a quattro cavalli. 

ln questi giornî, forse perchè siamo; di camoyale 
@ Disogoa. divertirsi, ha preso recrudescenza la 
brutta e scellerata. abitudine di certi giovinastri di 

















orazio uniti in'istretta lega dall'esperienza del co- 
mune pericolo a cui soggiacquero: un'alleanza fida, 
0 | sicura, potentissima la troverebbe nella plebe. 

« Anche la monarchia potrebbe avvantaggiarsene. 
Quel di. ch'essa apertamente sì facesse redentrice 
delle plebi avrebbe schiacciato ogni rimasuglio di 
resistenza aristocratica, avrebbe scongiurato ogni 
rischio del dottrinarismo liberale borghese. E l'a- 
ristocrazia? Quando chiamasse ella stessa al desco 
fraterno della civiltà le classi tenute finora da esso 
fontane, nulla avrebbe a temer. più della rivalità 
| | del ceto mercantile. Avrebbe. trovato una forza 
nella dignitosa clientela di diritti che dimani avranno 
la forza di passioni e la terribile ragione del nu- 
mero, Ma per ciò l'aristocrazia avrebbe da mutarsi 
. | del tutte d'indole e di essenza. E ciò com'è oggia), 

non vuole, non ha il coraggio da taato, uon ne ha 
neppure l'intelligenza. La borghesia liberale è an- 
cora più adatta a quest'opera eccelsa e fiuile’, da 
cui ha du sorgere la società novella del venturo 
secolo; ma la borghesia in un accesso di cieco 
egoismo difida e teme dei fratelli da cui sì è se- 














migliori suci figli, ella era entrata un momento nel 
qampo lasciato libero, ma con non ‘altro. concetto 
direttivo che le follie 0 tristi 0 puorili degli Hebert, 
dei Babeuf e deî Glootz, col tristo. corteggio delle 
tricoteuses della ghigliottina, ilo sciograto. lampo 
della kima sanguinesa di quello strumento di morte. 

« La rivolta del 1830 non giovò molto di più al- 
l'emancipazione della plebe. Non fu che una ven- 
detta della (borghesia verso la ristaurazione che a- 
veva creduto poterla rigettare di nuovo sotto la do- 


der 


del progresso manda i derelitti a battera alla porta 
dell'edificio della (civiltà dove banchettano i gau- 
arrivati do- 
vrebbero aprir loro il varco perché colla violenza 
non lo dischiudano: colla violenza che tutto manda 
spssopra. Lo dovrebbero per generosità, Jo do- 
Vrebbero per interesse: la borghesia, appena arri- 
vata, lotta ancora coi tronconi tutlavia potenti del- 
l'idra del passito che la’ scure. della rivoluzione 


nti, dovè sapere e ricchezz: 





minazione delle vecchie schiatte fedal 








« Poi la quistione si complicò sventuratamente | li 


ha înfranto, non ha spento del tutto. Le stanno a 
fronte più che teuacissimi, risuscitati a nuova vita- 
, i resti del feudalismo, il militariemo, la teo- 











parata da un giorno soltanto; e l'occhiv volto eselu- 
sivarnente alla ragion del guadagno ed alla mate- 
rialità del suo benessere, 





* Guaî, guai a chi volesse di questa forza 
Virsi come d'una. Jeva. pel conseguimento de': 
fio particolari, © di poi gettarla od infrangerla! 
Una volta affrontato. il problemr, 0 il suo sciogli- 
me ato graduato ma' logico e fatale, 0 Ja crisi la 
più spaventosa che abbia mai attraversato l'umanità. 








Virtonio Bensezio, 





(oi 





i 
' 




















gettare. matorie' corrosive; ‘e! sporcanti. sui vestiti 
delle signore, 

Oh! Ja bello gentilezza e civil 

Leggiamo nell'Ytalia di Napolil: 

® Le notizio clié ci. giungono quest'oggi da Pa 
Termo non possono essere più rassicuranti. 

« È cramai unn verità indiscotibile che i borbo- 
rici incoraggiati da Roma cerchino con'ognî mezzo 
di getture. la confusione. nell'isola @ promuovervi 
qualche movimento; ma (ili buon' senso del prese 
Stipplisce a Loto quello che il Governo avrebbe do- 
vuo fare. 

«Le nostre inilormazioni ‘su questo riguardo sono 
complatamente rassicuranti. Tutte le voci sparse in 
questi giornî di moti imminenti. in Sicilia sono 
pretto esagerazioni. 

«Tatto ciò che vi è di vero in questo tramestio, 
è il maneggio del partito retrivo per reare allir: 
ti, la realtà queste. notizie non partono che da 
& fa meraviglia truvarle registrate e vederle 
preoccupazioni in alcuni giornali seri 




















segno 


Dicesi che il nuovo prefetto di Napoli, marchese Ru- 
Qinl, non verrebbo in Napoli ehe dopo compiute le ele- 
ini (alia). 

SAR. il Duca di 
Consorte fra una vei 
al matrimonio del principe Umberto. 

8. A. «on tornerà, iu Napoli como sì era! detto; Invece 
verrà a stabilirai tra noi il principe Umberto. (Id): 





Leggiamo ella Gaeseita Ufficiale di ieri 

Sappiamo essoro giunte notizie al Ministero della ma- 
rina della nostra. divisione naralo nelle acque del Rio 
della Plata. La nitocorvetta Magenta ba ]nsciato Ja rada 
di Montesideo Il 2' gennaio, diretta per Italia, ponendo 
fine al suo viagiio di circumnavigazione. Detto regio le- 
gno potrà quindi trovarai in Italia prima della. finé del 
prossimo marzo. 

Tu Rosarlo di Santa, Fò era scoppiata una rivoluzione 
per cui ondo viommeglio proteggere i nortrì connasio- 
nidi durante avrenimenti che andavano proudondo ferie 
proporzioni, fu spodita colì da Mòntavideo la pirocanzio- 
micra Veloce a rinforzare. 1'Ardita'che giù trovavasi in 
quelle acquo. 

La guerra nel Paraguay non presenta novità. di im- 
portanza, e lè forze d’ambo i lati sembrano paralizzate: 
da impotenza è lassitudino. 

La salute degli equipaggi tutti della nostra divisione 
fatale è buona. 











Si conferma la ripresa dei lavori ferroviari in Sarde- 
gia. Corrona a questo seopo trattatite , che: si dicono 
hieno avviato tra il Governo e In Compagnia concessiona- 
hire a nuovi accordi, in seguito si quali 
Società, arvantaggiando le proprio condizioni‘, yer- 
relbe n trovarsi in grado di ripretidera i Jarori abban» 
donati, e compiro, se nou l'intera rete, almeno la parte 
più interessante di essa (Ga; ln Milano). 


—_—_————_@6 














DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 


Nuova York; 43! ottobre. 

Venne presentata al Senato e rinviata al Comitato 
giudiziario la proposta dichiarante che l'A/abama ha 
diritto di essere rappresentato immediatamente al 
Congresso, poichè Ja sua costituzione fù ratificata 
dalla maggioranza dei votanti, 

Il presidente creò un nuovo dipartimento militare 
che comprende il dipartimento orientale e i laghi 

Sherman fu nominato comandante di questo dis 
partimento, 

La legislatura del Tennesee adottò. una proposta 
în favore. della candidatura di Grant alla presi 
denza. 

Gonfermasi la [uga di Cabral da S. Domingo. 

Nuova York, 22 febbraio. 

Il Comitato della. ricostituzione raccomandò. Ja 
proposta per. metlere Johnson in istato d'accusa. 

La Gamera dei rappresentanti decise di volare 
lunedì su tale proposta. 

Johnson soin! Tliòmas a mibistro della guerra. 
Stanton ricusò dî cedergli il posto. 

Oro 43/48. 








e 
Parigi, 24 febbraio (notte). 

II giuri d'onore costituitosi per: l'affare del! depi- 
tato Kerveguen, dichiarò nori esistere alcuna prova 
nè presunzione che Gueroult e Havin abbiano rice- 
Yuto danaro dai governi italiano e prussiano, o che 
Kerveguien ebbe torto di portare alla tribuna: contro, 
i preprii colleghi un'accusa senza prove» 

Una lettera da Galatz: del 45 dice che, malgrado 
le asserzioni del Governo rumeno, gl'inirighi bul- 
‘gari-serbì continvano nei Principali, e che s'iniro- 
dugono a Bukarest 2,500. fucili e dieci casse di re- 
volvers destinati per Ja Bulgaria. 


FATTI DIVERS 


Contruzioni nayali. — Lo Stendardo. cot- 
tolico fa un utile 'e-per' noi consoleate riassunto 
delle costruzioni navali‘ doi nostri cantieri. 

| Dalla voluminosa statistica pubblicata del mini- 
stro della marina, approvata dali il 4° dicembre 
4867 ‘e rifletieute l'anno 4866 rilevo, egli dice, delle 
consolanti cifre; e il moviwento marittimo sempre 
rescente anche nol tempo: delle “influenze pertur- 
batricî del 66 rianima/a pensare che le popolazioni 
delle coste marittime italiane non dimenticarono le 
tradizioni di un gran popolo di mare , il quale ssi 
prepara pieo di fiducia per: l'imminente sviluppa- 
mento di nuove estesissime relazioni commerciali. 
Fortunato il popolo italiano se all'apertura del ca- 
nale di Suez e dei valichi alpini sì troverà. vera- 
mente riordinato, concorde e possessore’ di un:na- 
viglio. corrispondente sila numerosità: de' suoi porti 














elrade, dei svoî coraggiosi, întelligeati ‘ed industriali 





marinai, e degli 
avrannosi a fare 

Dalla, tavola qui unita vedreto come ‘anclie in 
quell’anno la principali ‘costruzioni navali! s fecero 
in Liguria, 6 come sieno ancora tanto bambine nel 
napolitano, Ho diviso in tre parti i luoghi ove. st 
costruirono bastimenti, e mi dispenso, dal: dirne! il 
perchè scorgendolo a prima vista col dare-uva 0c- 
chiata alla seguente 


portanti ‘@ variati commerci che 














Tavola prospettiva 
dei bastimenti varati per cantieri nell'anno 1866: 


Totale 
Cantieri x tonnellate 

Sostei Ponento 3 18,805 
Varazze 26 11,586 
Sayona 16 7,68% 

Seguono per importanza di tonnellaggio. 
Spotorno a 1,050 
Chiavari % 17602 
Lerici 4 1,979 
Recco RESA 05 
Pra 8 9,498 
Pietra Ligure 3 1,158 
Loano ‘ 1,199 

Per. numero di Dastimenti. 

Torre del Greco ‘% 1,0% 
Taranto #6 (I 
Amalfi 97 108 
Procida si 2018 
Lipari n 4 
Molfetta n 288 
‘Augusta (Catania) a 6 
Trapani 20 188 
Mare Largo (Gaota) 18 618 
Catania 17 sid 
Sciacca (Sicilia) 16 5 
Al) (Messina) 16 2% 
Sorrento 16 26 
Viareggio 15 1,310 
Lavagna 13 1,668 
Napoli 18 39 
Castellamare di Stabia = 1 1,085 
Limito (Livorno) il 740 
Milazzo lo 28 
Siracusa, 10 a 
Spiaggia di Cassano 9 1,085 
Alassio 9 9 


numero totale generale delle spiagge dalle quali 
varoronsi legai nell’anno anzidetto ascende’ a 9; 
dei bastimenti! da queste varati a 675; e questi ba- 
stimenti stazzavano 59,522 tonnellate, 

fn ‘ultimo: -volete fare ‘uno stato comparativo. dei 
bastimenti varati negli anni 1860-61-62-63-01-05-697 
allora sappiate. che; nel 1865.se ne vararono 907 che 
conpioninmena presi. stazzavano 58,440, tonnel- 
late nel 4864, 266 . di tonnellate. 38,395; nel 63, 
285 di tonnellate 37,462; nel 62, 245 di tonnellate 
25,274; nel(61, 2106 198 nel (60; ma di questi 
due ultimi anni non posso: darvi il tonnellaggio, 
perchè nol 'trovaî nelle statistiche ufficiali 6 mi fu 
impossibile procurarmelo; diversamente. 





Ricchezza dell'Unghert La suporficio 
di questo regno è circa due terzi di quella della 
Fraùcia © lv. popolazione di cirea 15 milioni di 
abitanti. Il suolo ha uns maravigliosa fecondità; 
intantochiè, quantunque sia molto imperfettamente 
doltivato, è uno di quelli che. producono maggior 
copia di cereali. Esso ha 28,923,069 ettari. di 
serra coltivata, prati, vigne e foreste del valor 
complessivo di ‘circa 40,616,734,0007 fraichi, "St 
producono în media in Ungheria 87,400,000. ek 
tolitri di cereali e. non se ro consuminno'in Pagie 
cho da 70 a 75 milioni. Con una ‘coltura ‘al 
quanto periezionata da quali regno si potrebhera 
asportare non meno di trenta milioni di ‘ettolitri 
di grani. c: 





Li'Unigheria produco, altresì 





stimatissimi, 
dei quali si fa tuttavia poco: spaccio ‘all'estero, 
Una dello ricchezze principali! di ‘quella contrada; 
è il bestiame. Si contano. circa 4,000 testo di 
bestiame ogni migliaio di abitanti. Riputatisaimi 
sono i-cavalli ungheresi ‘o se ne contano 152-ogiî' 
mille abitanti, mentre in Francia non vene saro 
chie 80. Immense foreste di alberi di ogni ‘speci 








‘® specialmente di quercia potrebbero fornire trolto 
legname per le:costruzioni ‘0 ‘la marineri& I 
commercio estero asporta già dall'Ungheria ogni 
anno 45,167,440 steri di legno, 
Fra lo ricchezze sotterranee; del, suolo, prima 
quella del ‘sale, di cui i estras ogni anno 190 mi- 
lioni di chilogrammi. Vengono quindi-il ferro's'il 
carbon fossile ed anco: miniere di oro edi ar 
gento. E tra le numerose produzioni di quel'patse 
tion vogliono essere taciuto quelle, del’ tabacco; 
dolla canspa © del mais. Brevemente l'Europa 
devo prendere molto interesse alle mutazioni pp- 
litiche di quel paese destinato a. vedere mirabile 
mente svolgersi i suoi prodotti coll’aumetito’ ‘del: 
l’attività, della libertà o dell'istruzione. 

















Rixzoni Manco gerente, 


ek 


I signori Associati la cui as- 


sociazione scade col 29 corr. - 


mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 





Si prega d'indicare se sì desidera le- 
dizione del maltino 0 quella della sera. 


feroce _—____errg gg _ oq11" 9 _69__.{._.111.rrt1t_t_1_(_ce. _ i 


dei lavori 


Notizie Commerciali 


CAMERA DI COMMERCIO XD ARTI DI TONNO," 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino, del giorno 21 fobibraiò 1898, 


Orgsizino colli 15 peso 1169 75 | rosi viramente disputata; ed anclé noi do- 
Tri 0 a era e ini 

Greggia n da 723] che sempre informarono nostri scritti Rimanenza: attiva al 
Articoli diversî n n —» 1» p|comerperb:ampjoèil tema ne firemo Argo-| 31 xbre:1867 libretti 
== | mento di alcuni articoli’ speciali: nel corpo | Estrata per ti. 2140 

Totali 16 1176 98 | def giornate, Spiel 

Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 985, PR 
i Totali 











Borsa di Firenze del 94 febbraio 1868, ( Chiusura della Borsa) EA 
Rendita — 52,80 Rendita Francese 3 010 — 60 0] ire estinti per 
Oro _ 2987 Rendîta Iatinna 5 010 fino meso — £5 85| i zamento a saldo 
Londra a tro mesi - 2868 ( Valori diversi). Rendita. dello Stato 
Francia a tre mesi —1ilt— Forrorio Lombardo-Veneto — 988 | acquistata a: richiosta 
Tie Roasio! =] | din-A doposi, 1 AS0 _ 
Obbligazioni Romane = 91 2 fas 
Focrro Vico Emannlo = rl arabo 1068 vet 1101 
RIVISTA FINANZIARIA» | Obbligazioni ferrovie Meridionali — 111 |A galluMiao. dell CO (la Da 
La settimana scorsa fu a Parigi per'la| Cambio! sull'Italia. — — 1878) Jezia n°7) il2 febbraio 1868. 
Rendita Italiana un continuo ed inaspettato Vienna, Ai febbraio, Per l'Amministrasione % 
trionfo. Due per cento d'aumento dal lunedì | Cambio su Londra 116.60 TI segretario capo d'ufficio 
al sabliato senzachè alcun avvenimento sinf v0°° Londra, 2A febbraio. F. De Bantorowris. 
venuto a cambiare la situazione politica» | Consolidati Toglesi + ** —8-| (4) A questa comma 








mente 0 finanziariamente, costituisce un fatto 
voramento diffollo n spiegare. E ianto' è 
difficile a spiegare che da noi pochi vi fanno 
a fidanza, numeroso furono ls vendite: tanto 
su piasza che a Parigi, el oggi notiamo un 
ribasso. di coat. 45' sulla nostra borsa di sb 
bato. x 

E noi altresì siamo sompre d'avviso che 


Tenuta 













nessuno stabile miglioramento non si avrà 
nel corso dei nostri valori salvo ‘quando al 
tri principii informino l'andamento della no- 
stra amministrazione. 7RIU 72. 


Ma di (cid per ora, cogli uomini attuali al 





ministri come il Bortolè Viale gloriarai. di 
aver strappato dal voto dalla Camera venti 
milioni di. più per gettarli nel vortice. degli | |Francia 
armamenti è inutilo farsi illusioni. Lo stesso | a.116 {It 
gi dica della marina, lu stesso del ministero | a 28 70. 





—_——e- 


306 al Società ‘come'le Romano ed ‘altre. 
Il prestito francese! che si 
produrre nel: febbraio, sarà rimandato. oltre 
alla metà di marzo; ecco allungato. il campo 
‘agli speculatori all'aumento; 
La questione del, corso forzoso è più che; 


Sconto 23,500 Sta)., 925 Jombardo. 





Morsa di Genova — $i febbraio 1868. 
‘Alla © nostra Bara d' oggi la [Rendita ita- 
linfa hi contrattò tanto per esatanti che per 
fino'mese' da liré 12/90 a 52 00, o'reatò do- 
imaridata a questo prezzo. 
1l Prestito. Nazionale si contrattà da lire 


Le azioni della. Banca Nazionale  ne- 
‘potere, è inutile parlarnò. Finchè si vedono | goziate per contanti da lire 1552 n 155 

rimasero chioste ‘a. questo prezzo esiandio 
per fino mise: 








per i sussidi che lar, 





‘pubbli 
lire 28-90. 
icera dova 











257,195» o 7 
I robabilo che il Sindacato abbandoni il mo- 
258 >» [itento prima della consumazione dol Pre: 
A 
11,943. £,750,081 45 | "Tntaato qui da noî oggi fari limi 


Parigi, 24 febbraio. 
Uscita por N. 11898 





più debole. — Pochi affari. — 





9: 019 Francese 
5 019 Italiano 
Az; dol Cred. mob. Italiano,» 


Tà. Frances 





Breve offerto a 114 9ji 
Londîa a vista 28 89, 


chiesto 





Le monete da venti liro si negoriarono a 


CASSA DI RISPARMIO: DI TORINO. 
unto périodizo delle operazioni a cre 
dito ‘e debito dei depositanti dal’ 84 di- | denti. 
cembre 1887‘a tutto il 2 febbraio 1858. 





Vinteresse a‘copitalizsarsi col primo gennaio 
È 1868, tosto che sarà liquidato. 





BORSA DI PARIGI — 2 
( Diapaccìo speciale) 
Corso di chiusura fine mese. 





GRONACA DELLA BORSA DÌ TORINO, 

Rendita, «corso } legale ribasso 
tte mesi | cent. 7 Îj2 sulla borsa precedente. 
na tal quale debolezza regnò ieri alla 


Num. Importo 





sola piaira 
10,985 4,501,916 4 


con'discrgta fermezza 
216,751 85 


299 »» 


(4) 
4,549,330 10 


verrà. poi. aggiunto 





sbraio 1808. 


Giorno 
precedenta 
L..981f 
» 69485 
» 4610 


Parigi. 
Pinorolo © 
Saluzzo | 
Sua. 
Nonozia | 


» 226, — 2231 





tu 





Borsa di Parigi incauga sopratutto dell'asten» 
sione di molti speculatori dagli. af 
‘questi giorti di carnevale. Il ribhsso provato 
adunque dalle due Rendito! italiana | © fran: 
‘oso’ può dirsi di pocs entità. avuto riguardo 
all'enormezza del rialzo hei gioraî prece- 


giorno della liquidazione di fino mese si 
avinza; da quella soltanto potremo conoscere Mo 
retourée come da molti | ‘59:45 45 40.10.50 50-52 112/52 112 (52 
si crede: in questo caso la. liquidazione sl 
farà ia riiasso e la ripresa Avrà luogo dopo Ti 
lo operazioni della. medesima, ‘non essendo | Prestito Nazionale 18665p. 010. 0. d. ra. ine. 





Ila Rendit 


TE EETVINIONE 


venne mantenuta a 52 60'con poche offerto 
in | Al dissotto' di quel prezzo. 

Banca incerta a 1560. 

Prestito) nazionale N° n 72/20. 

Oro id. a 99/89: 











Camera 





Commerelo ed Anti 
(Bolluttino: Ufficiale) s 
BORSA DI O. 
23 febbraio 1868; ‘— Fondi pubblici. 
Consolidato 8 010. Contratti del matt 





STI) 06 0118) 
Gorso legale: b2 47 Hi 





G. 72/25/25 85 20, P. 72:95, 
Titoli par l'amo ecclesiastico. ©. del m ia c 


Obbligazioni demaniati. Contratti del mi inc. 
RIS SISAITALT AIT-50 GIS 415 LISUIS: 


SERE] 





I'convogli notati * sono diretti. — * Questo convoglio fermasi in Alba. — L'Orarie 
è fissato sul tempo medio di Roma che anticipa 19'‘minuti sul tempo ‘medio di Torino: 





























ini 


















Incanto di Mobili 


in via Milano, N. 20. 


Si continua marcoledì 26) corrente 
2 i espongono alta vini nazionali 
in bottigli ed in botti e li duo pen- 
doli con suoneria, 

88 Not. i 








9) — Opera. Don 
ae OI 
Vittorio Emanuel (ore 7 1/9) 
Opera: Verna — Ballo La sera | TFEICIO D'ARCHIVIO IN TORINO. 
Carignano (ore 7 1) = Le inte conalreio unità di cat 
rami Compagnia temi | ia io Gil Siro Ferrate dl 
VERRA tto, invita chi voglia fame nequi- 


Ministero dei Lavori Pubblici 


















































Congregazione di Carità 
DI ENTRA (lago Maggiore) 


È aperto Il congorso alla condotta 
Medico-Chirurgica-Ostetrica -pei soli 
poveri dell ttt d'Intra, a domicilio, 
n ‘è nell'Ospedale, collo stipendio di lire 
PER CESSAZIONE di COMMERCIO | 1006 (mille) annue, in concorso di altro 


Medico: Chirurgo già esistente. 


# n Dirigora le domande corredate dai 
'Da affittare anche subito | reiutii titoli al Segretario della Con- 


uniti © separati grogazione nddotta Noto Franco 
Locali nd uso di negozio, nel sito | PELOrenzi in Intra, entro tutto 
più frequentato di Dora Gross. | PPoStimo marzo. — 

Dirigora dal Pordinnio, via San | _!ntra, 1° febbraio 1868, 719 
To; raso, N 1 


onibili per la Fiera di Gianduia SEME BACHI da Seta 
FABBRICA DELL'ALTO EPIRO 

DI SCATOLE IN CARTONE |. santissimo cd n hoszoto 
d'ogni gere ed a modico prezzo | FIETRO'BRUN, Vie Private, N° 80 

pie Doragrossa, N. 3, piano 5, | 827 


ato di trasmettere lo ano. olferio al 
Seribo (ore 8) — La Compagnia | soltoscitto. © 
Mieynadler repbresenta: Les cheve: | La suddetta carta è visiilo nel 
si Dincenea, Palazzo già Ministero dei Lavori Pu 
(ore 8) — La Compagala | bici, via. Carlo Alberto, 
Piemontese O. Toseli rapprestata: | Torino; 18 febbraio 1968. 
Garbino (101 10) La from TU Segretario Archivista 
tica Compagnia di. G.. Capella di- SALVATA. 
retta dall'artista Guindoni esporrà: 
Menegino e la comare. 1.0. 
Sine E 
paglia Giapponese. INCANTO 
Balbo (oro 7 1:î) — Compaznia | Imutàì 24 fotbraio e giorni sicces. 
‘Equestre le ® | ivi,‘allo oro solito, in via Palazeo di 
Equestre Guiiaume — Chvall: | ii ‘im una bottogo, N. 6, 
Ma finiamo (0707) Atoegherita | Si venderanno una quantità i siotte 
za infana, Popelines, Orleans, Reps, Per- 
cia Cortona — Ballo Le pillole del | cani e’ Scilli divordi, Tomo, Casa: 
i Domeniche cita di giorn. | 2 Drappi novità per onferino da 
n uomo [e-da donna, Fazzoletti e. mol 
Giiamanta (cre 7) Si rappresenta | altri oggetti. 
Aoroheita da Cortona — Ballo |. Iuutto col mino dl atti 
a uo: sarà deliborato al miglior oferente 
Domenica © giovedì recita di giorno’ | con pagamento di lotto por lotto. 
ere" |, 4ugelo Olivero perito giurato. 
DU CASE da vendere in Cambiano | 731 
DUE sco ampi giardini. — Recapito 
‘medico Torreri. 
a ASSORTIMENTO o. STORS 
“EE BACHI CORSICA | sitio o eat i 
QUUGINARIA ( PORTO EGOIZIO | sci e cat con ilo a cre 
i di cola, da L. 13 a 00, da Olive 
via delle Finanze, N. 1Y | Gakpare, via Carlo Alberto, 18, 
Dirigersi al Portinaio, 379 | Torino. niÙ 
CRAN SALONE E parinerto i 
A 1006) da affittare 
perifeste da ballo per tutta la 
Rotta o stralmente con gus ; piano: 
forte, ed arredi relativi, 6 con diverse 
camere unite — Recaplto via del Ri- 
pati, N. 7, piano terreno. 












































Incanto SEME BACHI 
Marted, 18 corrente 0 giorni suc- | CARTONI ANNUALI VERDI 


cestivi; alle ore solite ,-în un .locale 


al piau: terreno , via” Doragrossa , del Giappone 











CE RI 
fatta pabolica piccoli lotti. 3000; | Crogpiere» via Milano, dI 





bottiglie di liquori e vini. finl ‘delle 
‘migliori qualità. 


Gio. Angelo Chiantore 
na estimatore giurato. 


DA VENDERE 


Li Corno di caso in buona poizooe 
forio porla, Nuova gel retto d:| Da affittare al presente 
‘allo studio del notaio Operti in Due camere civilmente mobili: 


Yin Dorngrossa, porta N.23. | n via Brett nol orgo 8, tario, 


Da affittare pel I° aprile 


Un alloggio di sei membri, prov 
veduto di acqua potabile ‘o cantina , 
in via del Corso, N. 3; piano 4°, — 
Dirigersi al portinzio. 














SEME BACHI 


La Dilta ©. BARONI, Torino, vin Lagrange, N. 17, ba nucora di 
spenibil'e una rimanenza di 
Cartoni originarii garantiti, coi timbri consolari. 
» Giappone verde annuale, 1° riproduzione. 
‘Portogallo, Monti Carpnzii, a bozzolo giallo. 
jotag fra' pochi giorni anche una partita di semente giulla di QUITO, 
he Falinaiisa dell'Equalero, nua cl avion pia 
illuminati bacologi ora rivolgono la loro attenzione affine di potor avere 
dini: razza gialla sana od atta alla riproduzione. ino 


CITTA DI TORINO 


AVVISO D'ASTA. 


‘Alle ore, 2: pomeridiav di Juned! 2 di: marzo prossimo venturo, nel civico 
palazzo, si procederà all'incanto, in :tre;lotti, col metodo delle licitazioni 
orali, all'estinzione di candela vergine, per l'affitamento di tre padiglioni 
di apeitanza dl Muaicipio destinati esclusivamente allo mercio dl giornali, 
Libri, carta: ed'oggetti.di cancelleria, situati ‘1 prim piazza Castello 
Fa ehpo alla, Via dell'Accademia delle Scienze; 
in capo el'a giorno della via Po ed il terzo in via Carlo Alberto presso la 
salita al giardino pubblico doi ripari, se ne farà il deliberamento, lotto per 
lotto soparatameute, a favore di quelli fra i concorrenti che avranno offerto 
soggiore aumento al fto: annuo fissato per base dell'asta in L. 100 peril 
primo;di-detti: padiglioni ed in L. 60 cadusio per il secondo e per il terzo. 

Il'capitolato delle relative condizioni è visibile nel civico uffici 
‘noînia) tutti i giorni nelle ore d'ufficio. 



























































8 (Eco- 
a 








nor PORTRAITS-CABINET è per Biglietti 
da visita; Cornici ovall'e quadrato'di ogni forma , 
Passepartout’ di vario prezzo; — Ingrosso e det: 
taglio, presso G. FERRO, Via Nuova, 10. 818 





STABILI 
Vio:Sì Ga 


‘Abbuonami 


Lezioni speci 
Ade 





Qavsella ‘e d 





vallo proprio, 








MENTO DI EQUITAZIONE 
lino e Massena, prestò Piazza d'Armi. 
ad e 
Corso regolare di equitazione — 
ei 





ali 





estramenti — Locazione a pezmine di cavli 


In'tiro. 





ESPOSIZIONE 


Di belle carti, oggetti d'antici 


PERMANENTE 


'hità, d'industria e commercio 


nel locale della Società promotrice, via Zecca, 25 


Prezzo d'ent 


rata cent. 10. 


Limedì e Martedì d'ogai settimana incanto) pubblico di uta'grande 


quantità di mobiglie, chine 
Nei giorni d'incanto entrata libera. 
808 TI Direttore 





‘81 NEL FALLIMENTO 

della Cassa Mobiliare di credito pro- 
vinciale € comunale, già stabilita 
în Torino, via San Filippo, N. 


Lillo sig. cav. L. Lasagno gii 
dice delegato in detto fallimento, ha 
disposto che la continuazione della 
verificazione doi crediti continuerà alli 
19 0-20 corrente, mese, e quindi alli 
19, 18,18 0 19 mario succoesivo 
dallo $ allo 12 di mattina in ina 
delle sale di questo tribunale di com- 
mercio in via }Alferi, N:20 e succes- 
sivamente a termini di legge. 

La sede del sindacato composta 
doi sigg. (cav. avv. Guido Giacosa, 
Gionnni Ghileri è stabilita în questa 
città, via Provvidenza, num, 10, piaiò 
terreno, dote i creditori. dovranno 
prima di dotta vorifica recapitare per 
riconoscero 30 l'importare: doi loro 
crediti. sia. conforme alle risultanze 
dalla ‘contabilità di detta cassù: 

La trasmissione dei titoli colla nota 
di credi farsi preventivamente 
‘lla verificazione dell eroditi a mani 
dei sindaci. od alla cancelleria di que- 
ito tribunale di commercio od al pro: 
curatore capo. Federico, Belli, via 
Porta Palatina, num. 1; non dispensa 
i creditori. da presentarsi personal- 
mento 0 per mezzo di mandatario 
alla verifica. dei crediti poichè nessun 
credito: può essere ammesso senza il 
contraddittorio del creditore o del suo 

lentante a tenore di legge. 


Torino, 19 telibraio 1868. 
‘Avi. Massarola: vice-cano. 

















861 SUBASTAZIONE 
(o) 

I tribunale civile di Novara con 
sentenza del 2. scorso. gennaio ‘ordi- 
mava la espropriazione forzata per via 
di subastazione; di alcuni stabili posti 
nel Iuogo e territorio; di. Vicolimgo , 
posseduti dall eredità giacente del 

fu Giorgio Pagano di Vicolungo, rap- 

‘prosentata dal suo curatore sig. Gau- 
denzio Bramante ivi residente, ene 
yenno fissata l'udienza del giorno 18 
aprile p. v, ore 12 meridiane, per il 
loro incanto ‘è. deliberamento ,; ordi- 
‘nando ad un tempo al creditori in- 
scritti di depositare nella. cancelleria 
ls loro domando di collocazione ed i 
documenti giustificativi nel termine di 
giorni 20 all'oggotto possa seguiro la 
fraduazione, per la quale trovasi de- 
Jegato il sig. giudico avvocato Camillo 
Zunzola. 

La subastazione venne promossa 
dalli signori Volpi Carolina, vedora 
del notaio Ger-lamo Santagostino ed 
vv. Achille, Cesare, Rosa e Costan- 
tino. fratelli ‘e sorella Santagostino 
madro e figli, residenti în. Vicolungo 
éd'avrà luogo in un sol lotto sul 
prezzo di L. A010 offerto dall instanti 
£ sotto le condizioni apparenti. dal 
bando a stampa in data 13 corrente 
febbrai 















Novara, 17 febbraio 1868, 
Piantanida p. c. 
898 CITAZIONE > 


Con atto in data d'oggi dell'usciere 
Luigi Franco, addetto alla pretura di 
‘questa città, sezione Borgo Dora, ven- 
ne, ad instanza di Pietro Belli 

sidente ia questa stessa città, ci 
Ferrero Vincenzo, già jvi resident 





ignoti, per comparire ava 
tura suddetta allo ore 8 di mattina, 
delli 38 volgente mese, per ivi essere 
condannato al pagamento n favore 
dell'istante di L: 840:99, [impor 
‘merci somministrategl, col interossi 
6 spese. 

Tale citazione, venne! eseguita a 
‘norma dell'art. 141 cod, pr civ. 
Torio, 20) febbraio 1868. 
Roatta 


# SCIOGLIMENTO DI SOCIETA” 

1 siguori farmacisti Camusso, Giu- 
soppe, Rossi Carlo, Bosio. Matteo e 
Vijno Luigi residenti in Pinerolo con 
privata scrittura del 19 febbraio cor. 
rente dichiararono e riconobbero ri- 
folta e cessata sin dal 7 gennaio ul- 
timo scorso la società per essi_ con- 
tratta un'altra scrittura del 7 no: 
vembre 1851, per la. fabbricazione 























la stessa piazza | delle acque gazose in Pinerolo cor- 


So 
tento gt a zago asl Gi 
Sire Cesana i emigie e pe 
dei conti sociali si dopatò lo stesso 
CA 

Tit 


‘sociale Giu- 





Piberolo, 0 febbraio 
P. Riso p.c. 





ora di domicilio, residenza e dimora { 


glierie, quadri, specchi e macchine diverse, ecc. 


Gio. Battista Alloati perito giurato. 


I a 


NOTIFICANZA DI PRECETTO, 


Con atto 20 corrente febbraio! del- 
V'usciere Luigi Setragno vonme. noti: 
ficato nella forma. prescritta, dall'ari, 
161, del cod. pr. civ., ali Griffa Giu: 
‘soppe; già domiciliato fn questo man- 
damiento il precetto di pagare ‘al si. 
rosi Carlo, domiciliato sulle fini di 

città, olettivamonto iu Torino, 
faza, N. 29, p. 9, presso il'sut 
procuratore sottoscritto, L. 969 60; 
ira capitale @ spese , oltre gli. inte: 
resi mercantili ‘a liquidarsi ‘e senza 
pregiudicio dele maggiori pas, fr 
Îl termine di giorni 10 a pons ‘del- 
l'arresto personale per. esi tre. por: 
tato dalla sentenza in data, 6 dicem: 
bre 1867, della pretura di Torino, 
mandamento Monviso. 


Torino, 2A febbraio, 1868. 
890 Gioanni Calombano 











55 AUMENTO DI SESTO. 

Con atto d'incanto. del giorno 19 
febbraio, 1868, riceruto, dit notaio 
sottoscritto in! seguito della delega: 
zione) jp: di lai capo fatta dal'aritue 
nale cile di Varallo, vennero, deli 
detail peguenti tti di beni immo: 
lin territorio di Scopello, cioè 

11 otto quarto a Bono. Ginseppe, 
prato si ‘Traversali, per L 70, 52; 
Hi'aco 3 alette: 

Ti lotto sesto nà Arieri Giuseppe, 
prato alle Pezze, per Li 58, 28, dì 
Are ® 6 cent. 50) 

TI lotto settimo. nd Anderi Pietro, 
rato alle "Torte, per 1.31, di are 

0 e cent. dî, 

AI qualo prezzo sì pub fare 
spento dol sesto fino a tato ll giorno 
$ Matzo pe ve 

T lotti 1, 8, 9 e rimasero iovon- 
dati por mancanza di oleie. 

Scopa, 8 fibbraio 1868, 


Not. Valenti Giulio. 


NOTIFICAZIONE DI SENTENZA 

11 tribunale civilo di Torino con pen- 
tenza 8 febbraio. così pronunciata 
sulla istuuza, della eignofa. Eugenia 
Obicini moglie di Lazzaro Pabizzatdl, 
residente ia Torino, edin contumacia 
del nominato Panizzardi Lazzaro. di 
domicilio, dimora o residenza ignoti, 
lia autortzzata la iatanto a stare nel 
iudicio per ln divisiona dell'eredità 
































la madre ed’ esigere il ‘capitale 
impiegato presso il signor Talachini, 
64 -il legato della madre, nonchè 10 


sommo esistenti a ‘mani’ di Rabazzi 
Giuseppe e Panizzardi Antonio, da 
convertirsi porò ‘queste ultimo ' due 
Sommo in eredità. sul dobito pubblico 
del regno, con rilasciare li relativi 
atti di quittanza. 

‘Torino, 20 febbraio 1868. 
863 Petiti pic. 





ACCETTAZIONE D'EREDITA' 
‘con beneficio d'inventario 

Per atto passato nella. cancelleria 
della pretura di Messo Santa Maria 
1 29 gentaio 1868, li minori Maria, 
Secondina, Giuseppina, Albina, cd 
Ottavio; sorello'e fratello Verzoletto 
fu Michele di .Trivero, accettarono 
col benefizio d'inventaro ‘la eredità 
del fu loro padre Michele suddetto. 
867 Nonio Rocco Roagon 







Per atto passato nella. cancelleri 
della pretura di Mosso Santà Maria, 
il 18 gennaio 1868, le minori, Catte” 
rina, Giuseppa. e Teresa sorelle Doda, 
‘accettarono col benefzio d'inventario 
la eredità dei loro genitori ‘Giacomo 
Maria Grassino coniugi Doda di Tri- 
vero. 


‘868 Notaio Roagna cano. 














NOTIFICANZA DI SENTENZA 
‘Ad instanza di Marchiaro Catteri 
dimorante a Govone, ammessa. al gr 
tito. patrocinio con decreto 20. scorso 
ottobre, l'usclere Cantalupo, sotto il 
17 corrente, ha! notificata, ‘giusta. il 
disposto dell'art. 181 del codice di 
pros ce, pi del maria Conde 
iuseppo, già residente a Gorine ci 
ot dl doniclio, residenza © dimora 
moti, a sentenza, del ‘tribunale ci- 
vile d'Alba del 17 dicembre ultimo, 
dobitamento registrata, con cui i 
tori770 la instanto n chiedero la fa 
torso. a ener la, residua dote 
coltà di mu" - lei spettanti, e di 
rogioui dolali » ‘lazione della 
acconsentire alla cai. 
relativa ipoteca legale. 
Alba, 21 febbraio 1868, 


475 Ferreri sost. Zoeco p. e. ] 










































884 AUMENTO DI SESTÒ { Francesco, Giovanni, de una 
Con iettenza' provinsiata ada 19) } e Giovama. setti e orlo, (4 Pe, 
co Pa DO ineeie (illo e | (o) Fora, dieiarò pento, I i 
correnionao: le Pinerolo, Il 40 ohi | dzio di graduazione per Ha mite 
SPETT Mifadeseriti oggetto del giù- | zione del prezzo (HvimatO CI, TT 
‘dicio di subasta promosso da don Lò- ‘dita dei beni già di spet Ù tano 
Sio Gi it a Tovo | anio QUE pi n 
dr NO, datato Maggie, delle. 
to “Gioni DLOrenzo. ente vue | tali beni delbeati aUFore Giacomo, 
Toro vendati li duo, primi a favoro | fl Antonio farmacista Si Tae 
delli Giusoppe Avaro e Gili Luigi resì- crtnza del tibia di ei 
LAST nie io (er da 
rico, pe prego di I IAS DEMO | dico can av Cam, ich: ingiunso 


ie di Si pn it | OSSA to i o 


nane di ion coi documenti. 
1 Vomito til” per fara alli udì | Male di collected 
detti proisi l'aumento del sesto scade || totificazione del doereto di apertura 
ai $ pi ve marzo. vic i | Frdtaione retto pregato ala 
escnizione dei venduti. stabiti siti | Tostanto ‘il termine if 
Descririonoris di dyrasoa e di Cit | computanti dalla data del. decreto 
miana (Pinerolo): 


per faro eseguire hitte Je, notifica- 
figlîo primo in aviltoio di Ayrason. | rionl'od inserzioni prescritte a {ale 
1. Regione! Case, Vecchie, _ caso; 


finardo dala leggo. 
ci o rato, di are Vercelli, 20. febbraio 1868,. 
55759700 muori 2210, 2809, 201, Ace Bellardoni 
Senti ni RINO torto, Carlo Barberis, | ——__—=— 
coerenti i Riv Leto tata o Michele | 857 NOMINA DI CURATORE 
Porporato. n ‘dl eredità giacente 

ix are LUNI pres a 
ant TI nile. Altotort | aio cre Total. 


rntale di Caluso, sottoscritto, a 
Petali Giaseppo © fil di Cumiana | iatoro dllricolo SÌ dol olio e 
3. ivi, campo al N. 2263, di are | vile, e dell'articolo 896 del codice di 


Jrotadira civile; fa noto. che con do: 

siono Rivo torto, campo alli | creto. di questo signor pretore, in 
muli Regno 506 9060, 2207, di | data 21 febbraio 1868, venne alla è- 
‘are 27, 18, coerenti il redità giacente in Mazcd ‘del fu mar- 
‘aredi 'orporato: 


Gina Aci Renato, Sorchao 
î po | Stilo ei deceduto, nominato in: 
agi ozone e by coerenti cato dl oto Carlo Poerio di 
Livo o, * Michole fini fazzè. 
Mione Rane Ro Caluso, il 21 febbraio 1868. 
6. Ivi, al N. 2244, boseo di are 
17; 
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ivo torto; ed 











È; Casoleti cane. 
7 VEBER Cna ESS 
aerei il Rivo torto © la | 775 ESTRATTO DI SENTENZA 
Nell causa vertinte avanti In re- 
gia pretura del mandamento di ‘Pal: 
finel'ira Angela Maria Varini auto- 
rigiata dal marito Giulio Meda ambî 
FiiMeti a Santiao, ammeni al benb- 
filo dei poveri con decreto 16, mag- 
Ki0.18061 contro ora fu sacordote 
{i Pietro Minesio già residento a 
Tntra, Giacinto, Guido, ‘Stefano, An- 
Gelo, Viiore Giuseppe, Aria, Mosa 
£01 proprio marito Francesce Gariel- 
fini Celosta, Luigin ed Angiolina fca- 
tell è eorollo Minesio, e_loro madre 
Celestion Vicariui vedra Minesio tetti 
di Banti e contro Rosa Muzzi ve- 
va di Giovani Varini diignoto do- 
scio, residenza 6 dimora, ‘signor 
retoré del predetto ‘mandamento di 
Biflaoza ba mel giorno 28 scorso gen- 
saio proferita sentenza del (enorese- 
fonte: 
f° Dichiara tenuto il sacerdote Mi- 
nosi don Pietro a dar conto della sus 
Gestione dipondentemente dalla, pro- 
Gira che îì fa Giovanni Varini ‘ra- 
allo dll'atrico. gli rilasciò con atto 
54 febbralo 18810 ricevuto castoli e 
dell'iso fatto della medesima s pena 
di stare Al caricamento che gli verrà 
dato mediante ove duopo il giura- 
mento in ite. 
> Dichiara nullo, e di nessun. ef 
tetto l'istrumento 21 maggio 1851 ro- 
fato De Losend, © conseguentemente 
fennto lì iatali’e sorella Mineni e 
loro madre Celestina Vicarial al ric 
lesione a favore della: 
rico del aingoli beni, di cui in de 
latfomento coi frutti dell'anno. 1851 
inclusivo in poi. 
# guanto al resto, della domanda 
attrice. 





Strada vicinale. (Ci 
‘7 Regione Moniga, prato al N. 2548, 
i o B0, 07, creati e ‘i di Vo 
Vera e li eredi Pilotto. al 
8, Ivi al N. 2594, prato di aro.3î, 
91, cocrentì gli aventi causa da Pe: 
Juzio Francesco e da Caire Lorenzo 
è conte Piossasco, cn 
ione Sfongerate, al N. 
casipo di are 19,35, coerenti gli a 
denti causa da Costanzo Fassetta, il 
Tiro torto (e la strada vicinale, 

10, Ivi, al N, 2299, compo di are 
19, 30, corri qualorrà 

11. Regione: Tetti Martini, all nu- 
610 DINO caso ito di are 1, 20, 
oerenti a strada pubblica; Pronto 
Battista e vedova Boetto: 

otto secondo in territorio di Ciminna. 
To! ftegione Gaietta, al N: 5005 

ro di are 48, 20, coerenti îl me- 

ico Porcellana; lo ‘fini di. Volvera, 
ed ‘red di Carlo Porporato. 

%. Regione Balergno, al N, Hi61, 
campo di ato 28, 17, coercati eredi 
di Carlo Porporato, la strada, e Pietro 
Martini. 

3. Regione ‘Toscana, nl N. 6875, 
campo, già alteno, di are 35, 85, coe- 
renti la strada ed {eredi di Antonio 
Porporato. si 

di Ivi, al N. (893, campo di are 
aglio te Grada ii edi 
di Giuseppe Filippa e Ren grato: 

. Regione, Balorgne; al N. 1808, 
campo di are 25, 72; coerenti fratelli 
Dao, Teresa Pronello e fratelli Gere 
loro. 

%, Ivi; al N} 4809, campo di are 
8,10, coerenti Michele, Grosso, la 
fili dl Ayrasca e gli eredi di Antonio 
Gioannini. 

7. vi, al N. 4874, campo di are 
63,47, coerenti Francesco Verna, fini 
di'Ayrnsca @ Giuseppe Ferrero. 

4. Tui, al N, 4929; campo di vare 
9, 91, coerenti Pronello Giuseope, la 
atrad (di Volvera © Michole Martini. 

3. Regiono Castelvecchio; al numero 
6758, campo, di are 18, 34, coerenti 
Gianni Listello, ln strada e Gionnni 
Borgarello. 

10. Regione Ghiotta, al N. 4999, 
campo di ‘are 97, (0, coerenti: Anto 
fio Porporato, cav. Baj e Bernardo 
Borgarello. 

11. Regione) Castello della Marsa 
glia, ‘alli numeri. 5011, 5019, 4998, 
Sampo di are 16, 28, coerenti eredi 
Grosso, Pietro Sulasso ed Auna Pansa. 

12.- Regione Balergne, alli numeri 
4996, 4996 119, camipo di aro 57; 9 
‘carenti la strada, marchese Colli‘@ 
Pattista Bortetto, 

19. Regione Castello della Marsa 
ia, ‘alli numeri. 4997, 5998, campo 
daro 19, 05, coerenti Pareti Ga- 
drlele, e 






























stessa attrice Angola 
di. procedere. ulterior- 
mente in csusa iu_ senso delle pre- 
‘messe considerazioni, sul quale effet 
© per quello di cui al capò primo rin- 
via la causa. all'udienza del primo 
mariedì non. feriato: successivo ‘alla 
‘icalenza del termine per appellare. 

Dichiara. a carico dei convenuti le 
speso liquidato in L.:%9 31, di cui 
1. 30 per gli scritti oltre a quelle 
dalla presente e relativa. 

‘Unî talo sentenza. venne, intimata 
nel modo prescritto dalla legge alla 
Rosa Muzzi Varini. mediante pubbli 
‘cazione di essa alla porta, esterna 
dell prelodta pretura, e rimestio 
di altra copia all’uficio del procure 
toro del Re presso 11 tribunale civile 
di Pallanza come da atto dell'ascioro 
Ferrari in data diecisetto corrente, e 
ni ‘stanno facendo Je jutimazioni dellu 
eotenza stessa agli altri. colnteres= 
sati fotti avanti menzionati. 

Pallanza, il 31 febbraio 1868. 

Carlo Arnati p. c. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Con atto 20 febbraio 1888 l'usciera 
Giuseppe Sapetti addetto alla pretura 
di Torino sezione Po, notificb al sig. 
Paleari Giovanni, già residente in To- 
rino, ora di domicilio, residenza © 
dimora ignoti, o nella conformità pre- 
scritta dall'art, 161 cod. proc. ci. la 
seatenza  contimatiale: proffrta ‘di 
detta prettra il primo corrente feb- 
Îraio, colla quale fu condannato al 
amento a favore del sig. Coma- 
17. Regione Balergne, al N: 860, | giotti Giovanni residente «in Torino 
campo di are 20, 42, cosrenti Albera; | della somma capitale di L 800 oltre 
Ja fini di Ayrasca e la strada. ‘li interessi 6 speso. 
Lotto terzo in territorio di Cumiana. | - Torino, 22 febbraio 1808, 

agio Baone, capo 1 nu 81°" Negri sost. Giolitti p. c- 
, di are 88, 50, coerenti cav. Baj; | © picpianazionE D'ASSENZA 
E re ti ei Bal | DICHIARAZIONE D'ASSENZA — 
Pinerolo, dalla cancelleria di detto" 1fuuo chale cosicerdo delie carte 
tribunalo, addi 22 febbraio 1848... lina Polastri altra dello eredilegittime 
Gionchino Pezzi. | di'Carlo Polastri e rappresentato dal 
procuratore capo Giusoppe Piantanids 
il'tribunalo civile ‘o. correzionale di 
Novara con sentenza delli corrente 
febbraio che mandò pubblicare ed in 
strirsî mente di legge; ha dichia- 


























Grosso e la strada. 

I, Regione Toscana. 0 Halergne, 
alli sumeri 4860, 4898, campo, di are 
20, 89, coerenti Giuschpe Procel 
Cravori Suipizio e Giuseppe Canal 

15, Regione Risero di Vandagna, 
‘al N. 5159, bosco di are 11, 68, coe- 
‘renti averi, Canale ed il Rivo Noce, 

16. Regiono Castelletto, al N. 4997, 
catapo di are 58, 10, coerenti Favero, 
la strada od eredi Gromo, 









































BIO GRADUAZIONE 

‘Son decreto 18. febbraio | corrente 
Tillustrissino signor. presidente. del 
tribunale civile di Vercelli sull'in- 








staz del ignore Nargoria Ca. "8 Las ar penny 
Tecno a, Han Soa di fartempo dall'ottobre dell'anno 1842, 





"Novara, 20 febbraio 1868. 





‘ madro ed’ amministratrico legittima 


vello tanto a nome proprio che qui 





860 ’Giusenpe Piantanida p. 0. 


Ge i Aeli minori Giuseppe, Carlo, — Torino — Tip. ©, Favale e 0_ 














